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  Indicazioni terapeutiche:  

 Medicinale solo per uso diagnostico. 

  Aumento del contrasto nella Risonanza Magnetica Nucleare per 
una migliore visualizzazione/defi nizione:  

 delle lesioni del cervello, della colonna vertebrale e dei tessuti 
anessi; 

 RM dell’intero corpo, incluse lesioni del fegato, dei reni, del 
pancreas, delle pelvi, dei polmoni, del cuore, della mammella e del si-
stema muscoloscheletrico; 

 delle lesioni o stenosi delle arterie non-coronariche (MR 
Angiografi a). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: “0,5 mmol/ml soluzione iniettabile” 1 fl aconcino in 
vetro da 60 ml confezione multiuso - AIC n. 043502018 (in base 10) 
19HLG2 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 

 Confezione: “0,5 mmol/ml soluzione iniettabile” 10 fl aconcini in 
vetro da 60 ml confezione multiuso - AIC n. 043502020 (in base 10) 
19HLG4 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 

 Confezione: “0,5 mmol/ml soluzione iniettabile” 1 fl aconcino in 
vetro da 100 ml confezione multiuso - AIC n. 043502032 (in base 10) 
19HLGJ (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 

 Confezione: “0,5 mmol/ml soluzione iniettabile” 10 fl aconcini in 
vetro da 100 ml confezione multiuso - AIC n. 043502044 (in base 10) 
19HLGW (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale DOTA-
MULTI è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile 
esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimila-
bile (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’articolo 107  -quater  , par. 7 
della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia 
Europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A04017

    COMMISSIONE DI GARANZIA
DEGLI STATUTI E PER LA TRASPARENZA 

E IL CONTROLLO DEI RENDICONTI
DEI PARTITI POLITICI

      Statuti di partiti politici iscritti alla data del 17 ottobre 2014 
nel Registro nazionale di cui all’art. 4, comma 5, del de-
creto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito in legge, 
con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2014, n. 13.    

     MOVIMENTO ASSOCIATIVO
DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO - MAIE 

 (  Omissis  );   

  Art. 1.

      Costituzione    

      1. È costituita l’associazione di diritto privato senza scopo di lucro 
denominata Movimento Associativo degli Italiani All’Estero – MAIE – 
di seguito indicata come MAIE o Associazione.  

  2. La durata del MAIE è stabilita a tempo indeterminato.    

  Art. 2.

      Sede    

      1. Il MAIE ha sede legale in Roma, Via Arrigo Davila 16/C, 00179 
Roma.  

  2. Il Presidente del MAIE può istituire sedi secondarie sia in Italia 
che all’Estero.    

  Art. 3.

      Principi generali e democrazia interna    

      1. Il MAIE è un movimento politico che ha il fi ne di garantire la di-
gnità spirituale e le aspirazioni economiche, sociali e culturali del popo-
lo italiano in patria e all’estero, nel rispetto delle sue tradizioni di civiltà 
e di unità nazionale, nella coerenza con i valori di libertà personale e di 
solidarietà generale, nella costante adesione ai principi democratici ed 
alle regole delle istituzioni rappresentative.  

  2. Il MAIE si riconosce nella cultura occidentale e sviluppa il suo 
impegno politico promuovendo la pacifi ca convivenza di popoli, Stati, 
etnie, razze e confessioni religiose.  

  3. Il MAIE crede nella partecipazione popolare quale condizione 
prioritaria per l’incontro fecondo tra competenze, interessi, culture e 
professionalità.  

  4. Il MAIE si ispira, nello svolgimento della propria attività politi-
ca, ai principi contenuti nella Costituzione italiana e in particolare agli 
articoli 2, 3, 49 e 51.  

  5. Il MAIE promuove la partecipazione di tutti i cittadini italiani 
garantendo pari opportunità a tutti e a tutti i livelli, riconosce e rispetta 
il pluralismo delle opzioni culturali e politiche e riconosce pari dignità a 
tutte le condizioni personali, quali il genere, l’età, le convinzioni religio-
se, le disabilità, l’orientamento sessuale, l’origine etnica.    

  Art. 4.

      Scelta dei candidati per le Assemblee rappresentative    

      1. Il MAIE nella selezione democratica dei candidati per le assem-
blee elettive nazionali ed europee, si attiene al riconoscimento del me-
rito e dell’impegno di ciascuno nelle attività dell’associazionismo e nel 
volontariato svolto ai fi ni della crescita degli scopi sociali.  

   2. Il MAIE, nella scelta dei candidati per gli organismi collegiali e 
le cariche elettive in attuazione dell’art 51 della Costituzione, garantisce:   

    a)   l’uguaglianza di tutti gli aderenti;  
    b)   il rispetto della parità dei generi;  
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    c)   la pari dignità di tutte le condizioni personali, come l’età, il 
credo religioso, l’orientamento sessuale, l’origine etnica, le disabilità;  

    d)   il rispetto delle minoranze e i diritti degli aderenti.  
 3. Il MAIE, per la scelta delle candidature alle assemblee elettive 

ad ogni livello, aderisce al codice di autoregolamentazione approva-
to dalla Commissione Parlamentare Antimafi a, con deliberazione del 
23 settembre 2014.   

  Art. 5.

      Partecipazione politica, comunicazione e web    

      1. Il MAIE si avvale come strumento di comunicazione e parteci-
pazione politica anche delle nuove tecnologie. Su www.maiemondiale.
com sono pubblicate le notizie sulle attività del Movimento e sulla ren-
dicontazione di esercizio in conformità con la legislazione vigente.  

   2. Sono previste:   
    a)   la registrazione degli aderenti;  
    b)   le consultazioni e le iniziative di democrazia diretta su temi di 

rilievo per l’attività del Movimento;  
  3. Il MAIE favorisce e promuove la partecipazione degli aderenti 

ai social network e ad altre forme di aggregazione in rete.  
  4. Il MAIE si riserva di aprire ulteriori indirizzi web legati alle 

proprie necessità specifi che di comunicazione e partecipazione politica.  
  5. Il MAIE assicura agli aderenti, attraverso adeguati sistemi in-

formativi, la partecipazione al dibattito interno con la possibilità di fare 
proposte per il raggiungimento degli scopi statutari.  

  6. Il MAIE rende liberamente accessibili agli aderenti le informa-
zioni sulla sua vita interna, ivi compreso il bilancio, le riunioni e le 
deliberazioni degli organismi dirigenti. Gli eletti sono tenuti a rendere 
pubbliche le proprie attività attraverso adeguati sistemi informativi.    

  Art. 6.

      Patrimonio    

      Il patrimonio del MAIE è costituito:  
    a)   da beni mobili ed immobili che gli perverranno per acquisto 

e/o donazione;  
    b)   da residui attivi emergenti dai rendiconti economici e fi nan-

ziari annuali;  
    c)   dalle quote associative;  
    d)   dalle offerte, sovvenzioni, elargizioni, donazioni e lasciti di-

retti al Movimento per il raggiungimento delle fi nalità statutarie;  
    e)   da qualsiasi forma di fi nanziamento previsto dalle disposizio-

ni di legge vigente, nonché derivante da rapporti con soggetti pubblici 
o privati, nazionali ed internazionali purché in conformità con gli scopi 
statutari e nel rispetto della normativa di legge;  

    f)   da proventi delle proprie iniziative;  
    g)   da entrate derivanti da attività commerciali o produttive 

marginali.    

  Art. 7.

      Aderenti    

      1. Possono far parte del MAIE tutti coloro che ne condividono gli 
scopi statutari.  

  2. Sono aderenti del MAIE coloro che hanno sottoscritto l’atto di 
costituzione ed il presente Statuto (Fondatori) e quelli che ne fanno ri-
chiesta e la cui domanda viene accolta dal Consiglio direttivo.  

  3. Se, entro 30 giorni dalla data di presentazione della domanda di 
ammissione, non è pervenuta al richiedente alcuna risposta di ammissio-
ne, la stessa deve intendersi tacitamente rifi utata.  

  4. Le decisioni del Consiglio Direttivo, in merito alle domanda di 
ammissione, sono insindacabili. Tra gli associati vige una disciplina 
uniforme del rapporto associativo e delle modalità associativa.  

  5. Ciascun aderente ha diritto di voto per l’approvazione delle linee 
programmatiche del MAIE, le modifi che dello Statuto, dei regolamenti 
e della nomina degli organi direttivi del MAIE così come previsto del 
presente Statuto.    

  Art. 8.

      Recesso    

      1. La qualifi ca di aderente non è trasmissibile né inter vivos né 
mortis causa e si perde per recesso o esclusione.  

  2. Il recesso deve essere comunicato per iscritto entro il 31 dicem-
bre di ogni anno al Consiglio Direttivo, che è delegato a deliberare in 
merito. Pertanto, coloro che al 31 dicembre di ogni anno, risulteranno 
non aver comunicato il recesso, saranno considerati aderenti anche per 
l’anno in corso.  

   3. L’esclusione è deliberata dal consiglio direttivo qualora si mani-
festi una delle seguenti cause:   

    a)   tenere una condotta lesiva a danno dell’Associazione e/o con-
trastarne gli scopi statutari;  

    b)   non ottemperare alle norme del presente statuto e dei regola-
menti se previsti;  

    c)   la mancata partecipazione fattiva alla vita associativa.  
  4. L’esclusione dovrà essere comunicata per iscritto all’interessato, 

dal Presidente dell’Associazione.  
  5. Avverso l’esclusione l’aderente, entro 30 giorni dalla notifi ca, 

può presentare ricorso motivato alla Commissione di garanzia che deci-
de sul ricorso entro 60 giorni.    

  Art. 9.

      Organi dell’Associazione    

      1. Gli organi dell’Associazione sono:  
    a)   l’Assemblea degli aderenti;  
    b)   il Presidente;  
    c)   il Consiglio Direttivo;  
    d)   il Tesoriere;  
    e)   la Commissione di garanzia;  
    f)   il Collegio sindacale.    

  Art. 10.

      Assemblea degli aderenti    

      1. l’Assemblea è composta da tutti gli aderenti.  
   2. L’Assemblea ordinaria delibera su:   

    a)   l’approvazione delle linee programmatiche;  
    b)   la nomina del Consiglio Direttivo;  
    c)   la nomina della Commissione di garanzia;  
    d)   la nomina del Collegio Sindacale;  
    e)   l’approvazione, la variazione e l’abrogazione di eventuali 

regolamenti.  
  3. L’Assemblea a maggioranza dei due terzi dei presenti delibera 

su:  
    a)   modifi che statutarie;  
    b)   simbolo e denominazione;  
    c)   scioglimento dell’associazione;  

  4. L’Assemblea si riunisce almeno una volta l’anno, su convoca-
zione del Presidente.  

  5. Qualora un aderente non possa intervenire in assemblea può far-
si rappresentare da altro aderente che a sua volta non potrà farsi porta-
tore che di tre deleghe.  

  6. Le deleghe debbono essere date per iscritto e devono indicare 
le generalità del delegante, del delegato, l’assemblea per cui si è data la 
delega ed eventualmente la volontà di voto.  

  7. Le deliberazioni dell’assemblea degli aderenti vengono riportate 
sul libro dei verbali, sottoscritto dal Presidente e dal segretario della 
riunione.    
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  Art. 11.

      Convocazione dell’Assemblea    

      1. L’Assemblea può essere convocata ovunque nel territorio italia-
no e all’estero.  

  2. L’avviso di convocazione dell’assemblea deve essere inviato, a 
cura del Presidente, a tutti gli aderenti, a mezzo di raccomandata, fax, 
sms, posta elettronica, almeno sette giorni prima della data fi ssata per 
l’assemblea, ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo, ad assicurare la 
prova dell’avvenuto ricevimento, fatto pervenire agli aderenti.  

  3. Dalla convocazione devono risultare il giorno, l’ora ed luogo in 
cui si terrà la seduta, gli argomenti posti all’ordine del giorno.    

  Art. 12.

      Il Presidente    

      1. Il Presidente viene eletto dal Consiglio Direttivo con il voto fa-
vorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti.  

  2. Dura in carica tre anni e può essere rieletto.  
  3. Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione ed 

esegue le delibere dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo.  
  4. Il Presidente presiede l’Assemblea degli aderenti e le riunioni 

del Consiglio Direttivo.    

  Art. 13.

      Consiglio Direttivo    

      1. L’associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo, 
composto da un minimo di tre ad un massimo di undici membri eletti 
dall’Assemblea degli aderenti.  

  2. I soci fondatori, tali intendendosi coloro che hanno partecipato 
alla costituzione dell’associazione, sono di diritto membri del Consiglio 
Direttivo.  

  3. Il Consiglio Direttivo nomina nel suo seno il Presidente, il Vice 
Presidente ed un Segretario.  

  4. Tutti i membri del Consiglio Direttivo, compreso il Presidente, 
durano in carica fi no a revoca.  

  5. In caso di morte, dimissioni o di revoca di uno dei membri del 
Consiglio Direttivo, sarà cooptato, dal Consiglio rimanente, un nuovo 
membro che durerà in carica fi no alla scadenza naturale del Consiglio 
che va ad integrare.    

  Art. 14.

      Poteri del Consiglio Direttivo    

      1. Il Consiglio Direttivo ha poteri di ordinaria e straordinaria am-
ministrazione ed è il soggetto competente ad individuare i criteri cui va 
ispirata la gestione economico-patrimoniale del MAIE.  

  In particolare, deve attuare le deliberazioni dell’assemblea, delibe-
rare in merito all’ammissione, il recesso e la esclusione degli aderenti, 
predisporre eventuali regolamenti da portare all’approvazione dell’as-
semblea degli aderenti.  

  2. Determina i criteri con i quali assicurare risorse ad eventuali 
articolazioni dell’associazione in forza di quanto previsto dall’articolo 2 
del presente statuto.  

  3. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio Direttivo oc-
corre la presenza, anche mediante delega scritta ad altro membro, della 
maggioranza assoluta dei presenti. In caso di parità, l’ultima decisione 
spetta al Presidente.  

  4. Le deliberazioni vengono trascritte su un apposito libro dei ver-
bali redatto dal segretario della riunione e sottoscritto dal Presidente.  

  5. Il Consiglio Direttivo può delegare singole facoltà di sua com-
petenza ad un membro del Consiglio o ad eventuali procuratori esterni 
all’associazione.    

  Art. 15.

      Convocazione del Consiglio Direttivo    

      1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni volta che 
lo ritenga necessario.  

  2. La convocazione avviene per iscritto a mezzo di raccomandata, 
fax, sms, posta elettronica almeno 5 giorni prima di quello fi ssato per 
la seduta.    

  Art. 16.

      Il Tesoriere    

      1. Il Tesoriere viene eletto dal Consiglio Direttivo su proposta del 
Presidente.  

  2. Dura in carica tre anni e può essere rieletto. Nell’ipotesi in cui, 
per qualsiasi causa, egli cessi dalla carica prima del termine, il presiden-
te nomina un nuovo Tesoriere che rimane in carica fi no alla successiva 
convocazione dell’assemblea degli aderenti.  

  3. Redige il bilancio, il rendiconto economico fi nanziario consunti-
vo e preventivo, dal quale devono risultare i beni, i contributi e i lasciti 
ricevuti.  

  4. Il Tesoriere cura l’organizzazione amministrativa, patrimoniale 
e contabile dell’associazione.  

  5. Il Tesoriere ha la rappresentanza legale dell’associazione per tut-
ti gli atti inerenti alle proprie funzioni.    

  Art. 17.

      Il Collegio dei Sindaci    

      1. Il Collegio dei Sindaci è nominato dall’Assemblea.  
  2. È composto da tre membri, anche non associati, la cui funzione 

è controllare la correttezza della gestione in relazione alle normative 
vigenti e al presente Statuto. I componenti devono avere competenze 
tecniche nel settore contabile e amministrativo.  

  3. Per quanto concerne i doveri ed i poteri del Collegio sindaca-
le, trovano applicazione in quanto compatibili le norme dettate dagli 
artt. 2403 e 2403  -bis   del Codice Civile.  

  4. Predispone una relazione annuale in occasione dell’approvazio-
ne del bilancio consuntivo.  

  5. Dura in carica tre anni e i suoi membri possono essere rieletti.    

  Art. 18.

      Commissione di garanzia, ricorsi e privacy    

      Una Commissione di garanzia viene eletta dall’assemblea degli 
aderenti su proposta del Consiglio Direttivo. La Commissione di garan-
zia è composta da tre membri. L’incarico di componente la commissione 
di garanzia è incompatibile con l’appartenenza a qualunque altro organo 
dell’associazione. La durata degli incarichi dei componenti della Com-
missione di Garanzia è fi ssata in anni 3.  

   La Commissione svolge funzioni di garanzia relative a:   
    a)   Applicazione dello Statuto;  
    b)   Rapporti interni all’associazione;  
    c)   Rispetto della privacy;  
    d)   Protezione dei dati personali.  

  Ciascun aderente può presentare ricorso alla Commissione di ga-
ranzia in ordine al mancato rispetto del presente Statuto.  

  La Commissione di garanzia è competente in unica istanza per tutte 
le questioni attinenti l’elezione ed il corretto funzionamento degli organi 
associativi.  

  La Commissione di garanzia si esprime sui ricorsi entro 60 giorni 
dal ricevimento dell’istanza, assicurando all’istante il diritto alla difesa 
ed il rispetto del contraddittorio.  

  La Commissione di garanzia applica le regole del vigente Codice 
della privacy.    
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  Art. 19.

      Norme generali    

     1. Per le cariche di Presidente, Tesoriere e Consigliere e per le pre-
stazioni fornite dagli associati non è dovuto alcun compenso, salvo il 
rimborso delle spese sostenute per conto dell’associazione nell’espleta-
mento dell’incarico.   

  Art. 20.

      Bilancio    

      1. Annualmente il Tesoriere provvede alla redazione del bilancio 
consuntivo dell’associazione, composto dallo stato patrimoniale e dal 
conto economico, corredato da una relazione sulla gestione.  

  2. Il bilancio consuntivo è approvato dal Consiglio Direttivo.  
  3. Entro il 30 settembre di ogni anno il Tesoriere sottopone al Presi-

dente il bilancio preventivo per l’anno successivo. Tale bilancio preven-
tivo è sottoposto all’approvazione del Consiglio Direttivo.  

  4. Gli eventuali utili di gestione devono essere impiegati a fi nanzia-
re le attività istituzionali.  

  5. Gli utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitali 
durante la vita dell’associazione non possono essere oggetto di alcuna 
distribuzione salvo che la destinazione o distribuzione non siano impo-
ste dalla legge.    

  Art. 21.

      Controllo contabile, norme per la trasparenza e la semplifi cazione    

      1. Una società di revisione, iscritta nell’albo speciale di cui all’arti-
colo 161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 «Testo Unico della Finanza» 
verifi ca nel corso dell’esercizio: la regolare tenute dalla contabilità so-
ciale; la corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabi-
li; che il bilancio di esercizio corrisponda alle risultanze delle scritture 
contabili e degli accertamenti eseguiti e che sia conforme alle norme 
che li disciplinano.  

  2. La società di revisione viene nominata dal Presidente.  
  3. Il MAIE assicura la trasparenza e l’accesso alle informazioni re-

lative al proprio assetto statutario, agli organi associativi al funzionamen-
to interno ed ai bilanci, compresi i rendiconti, anche attraverso il proprio 
sito web uffi ciale www.maiemondiale.com (art. 5 legge n. 13/14).    

  Art. 22.

      Scioglimento dell’associazione    

      1. Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea 
degli aderenti.  

  2. L’Assemblea se lo ritiene opportuno provvede alla nomina di 
uno o più liquidatori.  

  3. Il patrimonio, dopo la liquidazione, sarà devoluto ad altre asso-
ciazioni con fi nalità analoghe o a fi ni di pubblica utilità.    

  Art. 23.

      Revisione dello Statuto    

      1. Le modifi che del presente Statuto sono approvate dall’Assem-
blea degli aderenti con il voto favorevole della maggioranza.  

  2. Sono sottoposte all’esame ed al voto le proposte che siano ap-
provate dal Consiglio direttivo.  

  3. Per quanto non previsto dal presente Statuto si fa riferimento alle 
normativa di settore in vigore.    

  Art. 24.

      Simbolo    

      1. Il Simbolo dell’associazione, allegato al presente statuto, è così 
descritto: Circolo suddiviso in due porzioni, quella superiore di 1/3 con 
fondo blu scuro recante la scritta in colore bianco tutto maiuscolo MAIE 
e sotto di questa in carattere maiuscolo, più piccolo, MOVIMENTO AS-
SOCIATIVO; quella inferiore di 2/3 con sfondo blu scuro sfumato in az-

zurro decrescente verso l’alto, recante una libera interpretazione in parte 
corrispondente e sovrapponibile all’immagine dell’America meridionale 
nella sua parte superiore campita a mano con il tricolore italiano (verde, 
bianco, rosso). Lungo il bordo inferiore della porzione di 2/3 compare 
la scritta in colore bianco tutto maiuscolo ITALIANI ALL’ESTERO, 
all’interno della porzione di 2/3 a sinistra del disegno tricolore compare 
la scritta in colore bianco minuscolo “con” e sotto di questa, allineata a 
sinistra, la scritta in colore bianco tutto maiuscolo “MERLO”.  

  2. Il Simbolo e la denominazione dell’associazione possono essere 
modifi cati con il voto favorevole della maggioranza assoluta dell’As-
semblea degli aderenti.    

  Art. 25.

      Norme transitorie    

     1. In sede di prima applicazione i fondatori del MAIE sono di dirit-
to membri del Consiglio Direttivo.   
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        Statuti di partiti politici iscritti alla data del 17 ottobre 2014 
nel Registro nazionale di cui all’art. 4, comma 5, del de-
creto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito in legge, 
con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2014, n. 13.    

     MOVIMENTO PER LE DESTRE UNITE
  STATUTO 

 (  Omissis  ) 
 Capo I - FINALITÀ ED EMBLEMA 
 Capo II - GLI ISCRITTI 
 Capo III - DIRITTI E DOVERI DELL’ISCRITTO 
  Capo IV - ORGANIZZAZIONE DEL MOVIMENTO:  
 LA SEZIONE - IL COORDINAMENTO REGIONALE 
 Capo V - ORGANI CENTRALI DEL MOVIMENTO 
 IL CONGRESSO NAZIONALE - IL CONSIGLIO DIRETTIVO - 

IL SEGRETARIO NAZIONALE 
 Capo VI - ORGANI, SANZIONI E PROCEDIMENTI 

DISCIPLINARI 
 Capo VII - ORGANI AMMINISTRATIVI 
 Capo VIII - GLI ELETTI 
 Capo IX - INCOMPATIBILITÀ 
 Capo X - IL COORDINAMENTO FEMMINILE 
 Capo XI - IL COORDINAMENTO GIOVANILE 
 Capo XII - DISPOSIZIONI FINALI   

  Capo  I 
  FINALITÀ ED EMBLEMA

  Art. 1.

     Il «MOVIMENTO PER LE DESTRE UNITE» è una federazione 
di persone, partiti e/o movimenti politici che ha il fi ne di garantire la 
dignità spirituale e le aspirazioni economiche e sociali del popolo italia-
no, nel rispetto delle sue tradizioni di civiltà e di unità nazionale, nella 
coerenza con i valori di libertà personale e di solidarietà generale, nella 
costante adesione ai principi democratici ed alle regole delle Istituzioni 
rappresentative. Esso si riconosce nella cultura occidentale ed europea 
e sviluppa il suo impegno politico promuovendo la pacifi ca convivenza 
di popoli, Stati, etnie, razze e confessioni religiose. Crede nella parteci-
pazione popolare quale condizione prioritaria per l’incontro fecondo tra 
competenze, interessi, culture e professionalità. 

 Il «MOVIMENTO PER LE DESTRE UNITE» ha altresì la fi nalità 
di consentire al proprio emblema, così come descritto nel successivo 
art. 2, di essere presentato in tutte le competizioni elettorali, attraver-
so tutte le iniziative che si riterranno necessarie o utili, nel signifi cato 
intrinseco di continuità storica e valoriale con tutti i movimenti politici 
preesistenti di area.   


